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DORICO, FRIGIO, LIDIO,
PAPANDREU:
I QUATTRO MODI GRECI

ELENA PAPANDREU: RECITAL
- Bach, Stravinsky, Brouwer,
Boudonis, Albinoni. - MBI,
SIRIUS 1990
Tempo totale 45'25" - AAD.

f I ," liaba senza streghe per que-
lLr' sta musa mediterranea, diplo-
mata a pieni voti al Conservatorio di
Atene con Vangelis Boudonis, po-
stgraduate student '85/'86 con un
entusiasta Gordon Crosskey presso
il Royal Northern College of Music
'di Manchester, allieva a tamburo di
Ghiglia, Chiesa, Diaz, Brouwer,
trionfatrice in tre importanti concor-
si internazionali quali il Maria Cal-
las, I'Alessandria e il Gargnano. In
una parola: referenze da scappellar-
si. Senza dubbio convincente la me-
ditata eloquenza dell'interprete nel
districarsi in un programma artico-
lato e impegnativo, che prevede ol-
tre l8' di Bach - Sonata per violino
nr. I in sol min. BWV l00l - letto
con appr ezzabile indipendenza delle
voci ed equilibrio contrappuntistico;
uno Stravinsky in tre parti da L'Hi-
stoire du Soldqt che conserva, nel-
l'arrangiamento di Nikos Maman-
gakis, buona parte della multiforme,

RECENSIONI

di Francesco Rampichini

drammatica ironia cubista da cui è
percorsa quest'opera, lasciando
aperto il problema della resa negli in-
tenti del compositore al di là dell'i-
dillio puramente chitarristico che
forse Stravinky stesso avrebbe con-
diviso. Segue una brillante lettura
del fortunato Paisaje Cubqno con
campans di Brouwer, il quale loda
pubblicamente miss Papandreu "on
the virtuoso guitar". Poi Vangelis
Boudonis (1950), insegnante presso
il Conservatorio Nazionale di Atene,
compositore e chitarrista di eteroge-
nea formazione, come risulta dai tre
brani qui contenuti - Summary nr.
6 e nr. 4 e On the Rocks: compòsiti,
fra ritmi greci e tratti d'armonie de-
cisamente jazz con un occhio ad
espedienti del flamenco, golpe e mol-
to lavoro percussivo della destra.
La mano della Papandreu è davvero
duttile e lascia un campo di ascolto
epurato da distrazioni di natura mec-
canica. Chiude il famoso Adagio in
sol min. di Albinoni, pure adattato
dall'abile, già citato Mamangakis.
Un'impaginazione di effetto curioso

- quasiflash-back verso il Bach d'a-
pertura - d'un repertorio assembla-
to per consentire all'interprete di
esprimere la propria personalità in
un ampio raggio storico. Elena ha
già inciso tre Lp oltre a questo, tutti
con musiche di Nikis Mamangakis:
Erotic Music ('83), 22 pieces for so-
lo guitar ('84), e New Excursion
/'86l. Non sappiamo se i suoi dischi
siano o saranno distribuiti qui da
noi, ma forse, abbattuti alcuni im-
pedimenti fiscali dai provvedimenti
europei del'92, sarà possibile trova-
re questi dolci frutti anche sui nostri
rami. Davvero buona la ripresa in
analogico della Khono Maestro di
miss Papandreu. Confezione bilin-
gue greco-inglese.

HANSEL & GRETEL:
IBERICI ESTERNI

MONIKA & JURGEN ROST:
LA CUITARRA ESPAI\ìOLA
(Tàrrega, Ruiz-Pipo, Torroba, Gra-
nados, Albeniz, Sor, De Falla)
CAPRICCIO, 1989 - Tempo
totale 57'37" - DDD.

+l#reW

f a Grande Sonata, come venner-l chiamata nella sua prima edizio-
ne del 1825 la Sonata in do magg. nr.
22 di Sor per il suo articolarsi in
quattro movimenti anzichè in uno
come le precedenti, fu dedicata al mi-
nistro spagnolo Manuel Godoy, con
il quale Sor partecipo alla guerra
contro Napoleone. L'ampio respiro
di quest'opera prova un poco la ten-
sione interpretativa di Monika Rost,
cui è affidato il compito di aprire
questo CD. Poetica ritenuta ed etica
teutonica dell'interprete danno, an-
che al momento più romantico - il
lungo Adagio in do min. - un ca-
rattere piu rigido di quanto forse non
indicassero le intenzioni e la storia
del compositore. Segue L'encourage-
ment op. 34 in mi magg. dove entra
in gioco anche Jurgen e si ascoltano
atratti chitarre non più tanto sasso-
ni nell'agogica.
Mentre gli anarchici Pallàs e Salva-
dor tiravan bombe, Granados
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componeva lentamente le Danzus
Espanolas, iniziate nel 1890. Oggi,
100 anni dopo, i Rost trascrivono Ia

nr. 2, I'Orienlal. Non è forse super-
fluo.ricordare che, se pure I'orgoglio
di un compositore Può destarsi Per
tanto interesse - ma certo non quel-
lo di un morto affogato - qui sia-
mo di fronte a brani originariamente
scritti per pianoforte, e quindi per
quanto elaborati ed eseguiti da ma-
ni coscienziose nonchè composti da
uno spagnolo - e se è vero che la
musica è fatta anche se forse soprat-
tutto di timbri - non siamo autoriz-
zati a pensare che la scelta di uno
strumento così diverso dalla chitar-
ra sia del tutto casuaìe. E assurdo
continuare a piangere sulla scarsità
del repertorio per chitarra, fatto co-
munque determinato da profonde ra-
gioni storiche contro le quali è inutile
e mistificante oPPorsi - e che non
è più tanto vero oggi, quando l'in-
terprete ansioso di gloria ha ben al-
tri mari in cui affondare la braccia.
Segue Castilla, nr.7 della Suite Espa-
nola di Albeniz nella trascrizione di
Miguel Llobet: pare che lo stesso Al-
beniz disse di preferirla all'origina-
le. A Jurgen Rost sono affidati
Madrofios di Moreno-Torroba, un
Capricho àrabe di Tarrega molto
ninnante ed esitato, e Cancione et
danza di Ruiz-Pipo che precede De
Falla: Hommage à Debussy il suo
unico, importante lavoro per chitar-
ra, di cui Segovia rivendicò I'indiriz-
zo ma che fu in effetti scritto Per
Llobet. Chiude Dqnza esPanola da
La vidq breve, dove "rientra" anche
Monika Rost. Registrato a Dresda
nell'87 da un duo che sembra condi-
videre parecchio cose. Dubbio: sono
entrambi mancini o la foto in secon-
da di copertina e stampata a ro-
vescio?

IL NUCVC NUA/ERO

DI FAX DELLA

REDAZIONE È.

02123.67.253

CRISTALLI DI BOEMIA

GUITAR RECITAL. LASZLO
SZENDREI-KARPER - Schubert,
Bach, Tàrrega, Viflas, De Falla -

WHITE LABEL, 1990 - TemPo to-
lale: 64'36" - ADD

dal Clavicenbalo ben temperato (nr.
1 vol. l) ela Ciaccona in Re min. Per
violino - sostenendo che questa pra-
tica ha aiutato, tramite la chitarra e

per la sua maneggevolezza ("easy to
transport"...,/ e "accessibilità", a
diffondere e popolarizzare capolavo-
ri del passato.
A me sembracasomai vero il contra-
rio: sia negli intenti che nei fatti so-
no trascrizioni e adattamenti di
capolavori del passato (con altri fat-
tori che non possiamo q:ui analizza-
re) ad aver "poPolarizzato" e

contribuito a diffondere la chitarra
nel nostro secolo: certo è uno degli
effetti positivi di una pratica con-
troversa.
Szendery-Karper adotta comunque,
anche da un punto di vista timbrico,
una lettura imitativa del cambalo per
la verità piuttosto riuscita, in questo
senso, per quanto nelle presenti re-
gistrazioni la sua chitarra risulti sem-
pre vagamente vetrosa e questa
componente aiuti parecchio I'imita-
zione di quello strumento.
Più impegnativo il lavoro stlJla Ciqc-
conq, sia quello svolto da Segovia
nell'adattare, sia quello - non pro-
prio precisissimo - dell'interprete,
che qui stempera il proprio insolito,
tagliente meccanismo del languore,
riflesso anche nei 4 min. dell'orna-
mentale strumento descrittivo co-
struito da Benvenuto Terzi con Ia
Pastorale "Nevicatq" in Sol magg.
op. 29. Seguono anche qui tre spa-.
gnoli di rango: Tàrrega con Recuer-
dos de la Alhqmbrq, José Vinas con
Fantasia "Original" in Fa min. con
la sua inclinazione per il tremolo co-
me in Tàrrega, e dulcis in fundo, De
Falla, anche qlui Homenaie "Le
Tombeau de Claude Debussy": os-
serviamo che, pur coincidendo le du-
rale 3'14" Rost, 3' 15 "
Szendrey-Karper - la presente regi-
strazione risulta piÌr effettivamente
"mesto a calmo", e forse anche PiÌr
attenta alle indicazioni scritte sulla
pagina dal suo illustre autore.
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I I Trio (Notturno) op. 2l pet flau-
r to, uioia e chitarra composto nel
1807 da Wenzel Thomas Matiegka fu
così popolare nel suo temPo che

Franz Schubert volle elaborarlo nel
I 8f4, trasformandolo con I'aggiun-
ta di un cello nel Quartetto in Sol
magg. qut proposto. Il Notturno si
presenta in forma di divertimento,
con un movimento centrale lento
preceduto e seguito da una danza: un
Minuetto - il secondo movimento

- e una Zingara - il quarto. Il Pri-
mo è invece un movimento di sona-
ta mentre il quinto consta di una
serie di 5 Variazioni su melodia d'u-
na serenata di F. Fleischmann (Mad-
chen, o schlummre nicht). L'insieme
si rivela subito molto efficace, ener-
gico, e ripreso con buon equilibio,
con qualche riserva per il flauto di
Zoltan Jeney che soffre un Po delle
intemperanze d'un microfonaggio
forse inadatto. I musicisti, tutti un-
gheresi credo, sono affiatati e di
buon livello: dispiace non trovare
qui, come spesso altrove, alcuna no-
ta biografica, riservata evidentemen-
le alle stars internazionali o ai morti.
Figurano comunque Ede Banda al
cello e Pàl Lukàs alla viola, ottimi
evocatori di quella natura tzigana che
già si prefigura in brevi momenti del
terzo movimento Lento e Patetico
per riaffacciarsi,intrecciati al flauto,
nella Zingara danzante del quarto.
La chitarra di Szendrey-Karper è, nel
suo ruolo tutt'altro che secondario,
ben carica d'intenzione senza cedi-
menti. Il curatore delle note di coper-
tina sente Ia necessità di giustificare
la presenza di due famose trascrizioni
da Bach - il Preludio in Do magg.

tGENNAIO-FEBBRAIO 1991 25 SEICORDE

I

/l



lmnun

lnannurco

ffilas!{r,

HBACH & DE VISET

f mmediata: così balza [a cognizio-
I ne del talento di Barrueco gia *i-
sura, stile, sostanza del brano che
apre questo CD - I'Ouverture de lq
Grotte de Vers(tilles de "l'inimitqble
monsieur Lully", con le parole del
maestro di chitarra del Re Sole, Ro-
bert de Visèe, ossequioso trascritto-
re di quest'ouverture di un ballet

LABORATORIO LIUTERIA DAL 1946
lo Premio ollo Mostro concorso Nozinole di Terni

iHi
llin'la,

RASPAGNI CARLO
Lituoio

Chiotorre clossiche do siudio, do conceto e
flomenco costruite con legni pregioti,

polissondro brosiliono e indiono, obete,
mogono, ebono.

Liuterio Bottego dello Chitqrro
Moestro Antonio Rigomonti

TEL. (035) 88.41.87
Piozzo Giovonni XXlll, I - CISERANO-BERGAMO-ITALIA

Renoto

Bqtone
Liutoio

GRAN FIGLIO DI CUBA

MANUEL BARRUECO PLAYS
BACH & DE VISEE - EMI, I99O -
Tempo totale 57'47" - DDD

divertissemen I composto dal diretto-
re della musica di Corte LullY.
Troviamo qui la forma tiPica del-
l'ouverture francese fissata da Lul-
ly, con un inizio lento e Pomposo,
una seconda parte rapida e fugata e

una parte conclusiva ancora lenta.
Segue di de Visèe la Suite nr. ll in
Si min. col suo stellare, breve Prelu-
dio ele quattro danze che seguono,
fatte di rapide melodie, tagliate a
imitazione, si direbbe, del passo dei
viali di siepi di Versailles e di quel
mondo ingenuamente austero, finta-
mente morale che ne godeva.
Interessante la fiorita Passacaglia che
chiude la Suite, con le continue mo-
dulazioni e cambi di modo.
La musica di de Visèe fu estratta per
le orecchie dal "cilindro" barocco
per mano di Napoleon Coste nella se-

conda metà dell'ottocento: trascri-
zioni per chitarra moderna che
innescano le perplessità del filologo
rigoroso.
Segue Bach: Praeludium, Fuge und
Allegro, BWV 998 e Partita nr. 2,
BWV 1004. Da una musica ancora

imbevuta di circostanza, quindi, ad
una in cui - per usare un'appropria-
ta espressione del curatore delle no-
te di copertina - il compositore
utllizza sì - formalmente - le dan-
ze di corte, ma "come vasi antichi in
cui versare vino nuovo". L'impegna-
tiva Pqrtita nr. 2, chiusa dalla Ciqc-
conq resa celebre da Segovia -importante contributo alla creazione
di tutto quel repertorio "riciclato"
ad uso e consumo dei chitarristi -riconferma Barrueco quale uno dei
maggiori interpreti e virtuosi dei no-
stri giorni.

Mo CARLO RASPAGNI - Vio Vittorio Veneto, 7
20060 Vignote - Ml - Tel. 0219566089
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